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TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I

DISPOSZiONI GENER{LI

Articolo 1

Oggetto

I1 presente regolamento, in ossenanza delle disposizioni di cui al Titolo VI del testo Unico delle
Leggi Sanitarie 271711934, al D.P.R. t0/9/1990 n. 285 e alla Circolare <lel Ministero della Sanità
2193, ha per oggetto il complesso clelle norme dirette alla generalità dei cittadini ecl alla Pubblica
Amministrazione, intese a prelenire i pericoli che alla pubbLica salute potrebbero derivare dalla morte
clelle persone e a disciplinare i senizi, in ambito comunale, relatfui alla polizia mortuaria, intendenclosi
per tali quelli sulla destinazione e uso dei cadaveri o parti di essi, sui trasporti flrnebri, sulla
costruzione, gestione e custodia dei cimiteri e locali annessi, sulla concessione di aree e manufatti
destinati a sepoltura privata nonche' sulla loro ligilanza, sulla costruzjone di sepolcri prirati, sulla
cremazione, e in genere su nrtte le diverse attività connesse con la cessazjone della',ita e la custodia
delle salrne.

AÉicolo 2
Competenze

(1) Le funzioni di polizia mortuaria di competenza del Comune sono esercitate dal Sindaco, quale
Ufficiale di Gorerno e Autorità Sanitaria Locale.

(2) I servizi inerenti la poliz-ia mortuaria vengono effettuati attraverso una delle forme di gestione
indir,iduate dagli articoli 22,2i e 25 della L. 8 giugno 7990 n. 742, compatibilmente con la nahua
delle funzioni da svolgere, nonche'a mezzo del senizio indi'"iduato dalla competente Azjenda USSL.

(3) ln caso di gestione in economia le funzioni e l'orgarizzaz:one degli uffici comunali in materia
di polizia moffurria sono determinate, lacldo',e siimo necessarie integrazioni a quanto già prelisto dalla
presente normatir,'a, con il regolamento di cui all'art. 51 della L. 816/7990 n. 742.

(4) Per i senizj di poLizia mortuaria gestiti nelle altre forme di cui gli artt.22,23 e 25 della L.
8/61990 n. 142 le funzjoni e la orgtruzzaaone sono stabilite dai loro Statr:ti e regolamenti. o dal
foglio di norrne e condizioni in caso cli concessione.

Articolo 3
Responsabilità

(1) I1 Comune cura che all'intemo dei cimiteri siano er.itate sihrazioni di pericolo alle persone e

alle cose, e non assume responsabiJità pel atti cornrnessi nei cimiteri da persone estranee al suo
servizio o per mezzi e strumenti a disposizione del pubblico e da questo utuzzati in modo dtfforme
clal consentito.

(2) Chiunque causi clanni a persone o cose, sia personalmente che pÈr fatto altrui, ne risponde
seconclo quanto prer.isto clal Titolo L\ del Liblo IV del Codice Cir,ile. saho che I'illecito non rileri
penahnente.

6)
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Articolo 4
Servizi gratuiti e a pagamento

(1) Sono gr atuiti i senizj di interesse pubblico, indispersabili esplicitamente classificati gratuiti
dalla legge e specifìcati clal regolamento.

(2) Tra i serrizi gratuiti sono ricompresi:
a) la visita necroscopica;
b) il servizio di osservazione dei cadaveri;
c) il recupero e relatiro trasporto delle salme accidentate, individuate dal successilo art. ISll;
d) I'inumazione in campo comune;
e) la cremazione;
f; [a deposizìone delle ossa in ossario comune;
g) la dispersione delle ceneri in cinerario comune;
h) il feretro per le salme cli persone i cui familiari non risultino in graclo di sostenere la spesa,

sempre che non li siano persone o Enti ed Istituzioni che se ne facciano carico, secondo quanto
specificato al successi'",o art. 10:

(3) Tufti gli altri senizi sono sottoposti al pagamento delle tariffe stabilite nelle tabelle
"A" al presente Regolamento, di cui formano pafte integrante e contestualÈ.

(4) I1 Comune con proprio atto di indirizzo, o con separati atti ai sensi dell,art. 32, 2.
lettera g) della legge 8 giugno 1990, n. 142, può individuare parricolari senizi da erogare
agevolata purché lenga quantificato l'onere per I'Amministrazione Comunale.

AÉicolo 5
Atti a disposizione del pubblico

(l) Presso glì uffici dei servil di polizia mofiuaria e' tenuto, a seconda dei casi su supporto
cartaceo o hformatico, a disposizione di chiunque possa areme interesse, il registro cli cui all'art. 52
clel DPR 285 del 1019/1990 perché possa essere compilato cronologicamente dagli adcletti e fomire
idormazioni sulle sepolture cimiteriali.

(2) Sono inoltre tenuti ben r,isibili al pubblico nell'ufficio comunale o nel cimitero:
a) l'orario di apertura e chiusura (in ogni cimitero);
b) copia del presente regolamento;
c) I'elenco dei campi soggetti ad esumazione ordinaria nel corso rlell'anno;
d) I'elenco delle concessioni cimiteriali in scadenza nel corso dell'anno e in quello successi',o;
e) l'elenco delle tombe per le quali e' in corso la procedura cli tlecarlenza o cli re',oca della

concessione;
f) ogni altro atto e documento la cui conoscenza venga ritenuta opporruna per gli interessati o per

il pubblico, ai sensi clella legge 7 agosto 1990, n. 2,11.

CAPO tr
DEPOSITI DI OSSERVAZIO\E E OBITOzu

Articolo 6
Depositi di osservazione ed obitori

(l) I1 Comune 1>ror,vede al deposito di ossen'azione e all'obitorio in loca[ iclonei nell'ambito del
Cirnitero. In particolare è stato incliriduato il locale destinato a cleposito cli ossen,azione con annessa

7)
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camera mortuaria e sale autopsie, ai sensi degli artt. 12 - 13 - 14 del D.P.R. 285/90, pel tutto il
territorio comunale presso il Cimitero di Campitello (Strada Tosa).

(2) L'ammissione nei depositi di osserr,azjone o negli obitori e' attoizzata dal Sindaco owero
dalla Pubblica Autodtà che ha richiesto l'intervento del senizio di recupero e traspodo di salrna di
persona accidentata o, infine, dall'Autorità Gudiziaria.

(3) Nel deposito cli osserazione, di regola, e''"ietata la permanenza di persone estlanee.
(ed anche dei familiari).
(4) Le salme di persone morte cli malattie infettir, e-cliffìrsive o sospette tali sono tenuto in

ossenazione in separato locale, nel quale e'',ietato I'accesso alle persone non autorizzate.
(5) I1 mantenimento in ossenazione di salme di persone cui sono stati sonuninistrati nuclidi

raclioattir,i deve aver luogo in modo che sia elitata la contaminazione ambientale, ossenando le
prescrizioni disposte caso per caso dal Coordinatore Sanitario della USSL o suo delegato, in relazione
agli elementi risultanti dal certìficato di morte di cui all'art. 100 del D.P.R. 13i2,'1964, n. 185.

(6) La sorveglianza può essere esercitata con apposite strumentazioni o con la presenza <li

personale con tale funzione.

CAPOM
FERETRI

AÉicolo 7
Deposizione della salma nel feretro

(1) Nessuna salma può essere sepolta se non chiusa in feretro 4vente le caratteristiche di cui al
successir,o art. 9.

(2) In ciascun feretro non si può racchiudere che una sola salma; madre e neonato, morti in
concomitanza del parto o in conseguenza immediata del parto, possono essere chiusi in uno stesso
feretro.

(3) La salrna deve essere collocata ne1 feretro rivestita con abiti, preferibilmente di tessuti naturali,
o decentemente ar,volta in lenzuola.

(4) Se la morte e' do\uta a malattia infettiva-diffirsiva compresa nell'elenco pubblicato dal
Ministero della Sanità, il cadar,ere, trascorso il perioclo di ossenazione, dere essere deposto nella
cassa con gli indumenti cli cui e'rivestito ed avr olto in lenzuolo imbe',uto cli soluziono clisìnfettante.

(5) Se il cadavere risulta poltatore di radioatti."ità. il Coorclinatore Sanitario della USSL o suo
clelegato cletter'à le necessarie disposiloni protettive allo scopo <li e-litare la contaminrzione
ambientale.

Articolo I
Verifica e chiusura feretri

(1) La chiusura del feretro e' fatta, sotto la r,igilanza del personale incaricato.
(2) Il Dirigente del Senizio di Igiene Pubblica della LISL o personale tecnico all'uopo incaricato,

r,ìgila e controlla I'applicazione della norma di cui all'art. 9. Per tale senizjo e' dovuto il corrispettivo
tisultante in tariffa.

(3) In particolale tleve essere acceltata la stretta rispondenza del feletro al tipo di sepoltura cui e'
destinato e a1 trasporto. nonche' I'iclentificazione clel cadavere.

3)
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AÉicolo 9 '
Feretri per inumazione, tumulazione, cremazione e trasporti

(1) La struttura dei feretri e Ia qualità clei materiali sono in rapporto ai clilersi tipi rli sepoltura o
pratica funebre oltre che alla distanza del trasporto funebre e cioè:

a) per inumazione:
- il foretro <leve essere di legno con caratteristiche di scarsa durabilita' (preferibilmente di abete,

pioppo. pino, larice, ecc.);
- le tal'ole non derono alere, a fondo intaglio, uno spessore inferiore a cm. 2 e superiore a cm.

3;
- la confezione clele essere conforme alle prescrizioni di cui all'art. 75 del D.P.R. 10/9'1990 n.

285;
- i feretri di salme prorenienti da altri Comuni o estumulate ai sensi del successivo art. 68,

potraffio essere inumati anche se non rispondono alle indicadoni sopra riportate:
b) per tumulazione:
- la salma deve essete racchiusa in duplice cassa, I'una di legno preferibilmente estema, I'altra in

metallo, ermeticamente chiusa mediante saldatura, corrispondenti entrambe ai requisiti costrutti\,j e
struttura[ di cui all'art. 30 del D.P.R. 101911990 n. 285;

c) per trasferimento da comune a comune con percorso superiore a 100 Km., all'estero o
dall'estero qualunque sia la destinazione di sepoltura o pratica funebre:

- si applicano le disposizioni di cui alla lettera b) precedente, nonche' agli articolt27,28 e 29 del
D.P.R. 10i9i 1990 n. 285 se il trasporto e' per o dall'estero;

d) per trasporti, cla Comune a Comune, con percorso non superiore ai 100 Km.:
- e'sufficiente il feretro di legno di spessore non inferiore a mm. 25 a norrna dell'art. 30, punto

5, del D.P.R. 10'9/1990 n. 285;
e) cremazione:
- la salma de,,e essere racchiusa unicamente in cassa di legno con le caratteristiche di cui alla

lettera a), per trasporti intemi al Comune di <lecesso;
- la salma deve essere racchiusa unicamente in cassa di legno con le caratteristiche cli cui alla

lettera d), laddore il trasporto si esegua entro i 100 Km. dal Comune di decesso;
- la salma deve essere racchiusa in duplice cassa con le caratteristiche di cui alla lettera b), in ogni

altro caso.

(2) I trasporti di salme di persone morte per malattia infettiva-diffrrsiva lengono effettuati in
duplice cassa con le carafteristiche di cui alla lettera b) precedente.

(3) Se una salma, già sepolta, riene esumata o estumulata per esserÈ trasferita in altro Comune o
in a'ltra sepoltura tlel cimitero. si dere accerrarÈ lo stato di consenazione del feretro e la sua
conispondenza alla nuova sepolhrra, prescrilcndo, se del caso, da parte del Coordinatore Sanitario
clella USSL o suo delegato. il rinnol'o del feretro o i1 ri'r,estimento totale con lamiera metallica in zinco
di spessore non inferiore a mm. 0.660.

(4) Se la salma pror,iene tla altro Comune. deve essere vedficata la risponclenza del feretro alle
caiatteristiche cli cui ai commi prececlenti, ai fini del tipo di sepolfura cui e' destinata; se ne1
trasferjmento e' stato impiegato iì doppio feleho e la salma e'dgstinata a sepoltura in terra. de',,e
essere platicata nella pafie supetiore clella cassa metallica un'idonea apertura al fine di consentire il
processo cli mineralizzazione.

(5) Nella inumazione l'impiego nel feretro di materiale biodegradabile direrso clal legno deve
essere autolizzato dal N'Iinistero della Sanità ai sensi dell'afi. 75 del D.P.R. 10'9 1990 n. 285.

(6) Sia la cassa di legno sia quella di metallo debbono portarÈ impresso. ben risibile sulla parte

9)
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esterna del proprio coperchio, il marchio cli fabbrica con I'indicazione della ditta costruttrice.
(7) E' consentita I'applicazione alle casse metalliche', di vafuole o speciali dispositivi autorizzati dal

Minjstero della Sanità, iclonei a fissare o a neutralizzare i gas della putrefazione.

AÉicolo 10
Fornitura gratuÌta di feretri

(1) Il Comune fornisce graruitamente la cassa di cui all'art. 9 lettera a) e lettera e) sub I per salme
di persone appartenenti a famiglie bisognose o per le quali vi sia disinteresse da parle dei familiari.

(2) Lo stato di indigenza o di bisogno e' dichiarato dal Responsabile Unità Operativa
N,Ianutenzione Ambiente sulla scorta delle informazioni assunte sulla composizione del nucleo
familiare e sulla situazione economica degli interessati.

Articolo 1 1

Piastrina di riconoscimento

(l) Sul piano estemo superiore di ogni feretro e'applicata apposita piastrina metallica, recante
impressi in modo indelebile, il cognome e il nome della salma contenuta e le date di nascita e di
morte.

(2) Per la salma di persona sconosciuta, la piastrina contiene la sola indicazione clella data di
morte e gli eventuali altri dati certi.

(3) Altra piastrina di materiale resistente (refrattario per feretri da cremare, di piombo negli altri
casi) riportante il numero progressivo e la lettera relatiri alla sepoltura nel cimitero, viene collocata
assieme al cofano rispettiramente alla cremazione o alla inumazione e ciò al fine di age'r,'olare le
operazioni di dconoscimento.

CAPO IV
TRASPORTIFlJ]{EBzu

Articolo 12
Modalità del trasporto e percorso

(1) I1 trasporto dol,rà avvenire non oltre le'72 ore dal clecesso.
(2) I criteri generali di fissazione clegli orari. le modalità ed i percorsi dei trasporti funebri sono

determinati con ordinanza dal Sindaco.
(3) Il trasporto. fatte sal','e le eccezionali limitazjoni di cui all'art. 27 T .U. legge Pubblica

Sicurezza, comprende: il preiier,'o della salma dal luogo del clecesso, dal deposito di ossenazione o
dall'obitorio, il tragitto alla chiesa o al luogo do,ue si sr,olgono le esequie. la relatir,a sosta pet lo stletto
tempo necessado ad officiare il rito cirile o religioso, il ploseguimento fino al cimitero o acl altra
destinazione richiesta seguendo il percorso piu brere.

(4) Nessuna altra sosta. salvo casi cli forza maggiore. può farsi durante il percorso. Per eventuali
cerjmonie. clir,'else dalle rituali, occone la pterentiva autorizzaz-ione del Sindaco.

(5) Ch, e i cortei, per il numero clei partecipanti, fossero di noter.'ole lunghezza, si dor,rà lasciare il
passo agli autobus del senizio pubblico urbano. ai r,eicoli dei pompieri. ai senizi urgenti di assislenza
pubblica e di pubblica sicurezza. In ogni altlo caso e'\'ietato fermare, disturbare ed interrompere in
clualunqne modo il passaggio cli un corteo funeble.

(6) Nei casi speciali di concorso assai numeroso di persone, il Responsabile del Servizio di polizia

10)
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mortuaria prenderà accordi con il Comando di Polizia N,Iunicipale per gli opportuni prowedimenti di
circolazione atti a falorie lo sr,,olgimento del corteo.

(7) Il Coordinatore Sanitario della USSL o suo delegato vigila e controlla il sen'izio di trasporto
delle salme, ne riferisce annualmente al Sindaco e gli propone i pro,,vedimenti necessari ad
assicurame la regolarità.

Articolo 13
Privativa ed esercizio del servizio di Trasporti Funebri

(1) Nel territorio del Comune il senizio di trasporti funebri e'esercitato con diri$o di pri'",ativa ai
sensi dell'art. I del T.U. n.2578 del2511011925.

(2) Da pafie dei prilati, peftanto, non può essere eseguito alcun trasporto di salme, sal',,o quanto
prer,isto dal successivo comma 6.

(3) Per ogni trasporto funebre e' doruto un diritto fisso di pri,,ativa, ai sensi dell'art. l9l3 del DPR
10,/9/1990 n. 285, nella misura prer,ista dal tariffario contenuto nell'allegato A) del presente
Regolamento.

(4) La privativa del sen{zio comprende pure il trasporto dei nati morti, nonche' quello dei
prodotti abortivi di cui all'art. 7 del D.P.R. 285/90.

(5) La pri'"'atira e'limitata alla fomitura della sola autofunebre e clel personale per il prelie',,o etl il
trasporto del cadalere.

(6) Le amministrazjoni militari, le congregazioni e le confratemite riconosciute come enti morali,
possono effettuare il trasporto di salme rispetthamente di militari e dei soli soci, con propn mezz,
ossenando le disposizioni contenute nel presente Regolamento ecl in esenzione dal diritto Iìsso di
privatil'a.

(7) 11 Comune prorvede ai trasporti funebri, nell'ambito del territorio comunale, mecliante
concessione a terzi.

AÉicolo 14
Orario dei trasporti

(1) I trasporti funebri sono effettuati in ore fisse antimeridiane e pomeridiane stabilite con
ordinanza <lal Sindaco. Con lo stesso pro',vedimento il Sindaco disciplina le modalità integrative al
presente regolamento nonche' i percorsi consentiti.

(2) Il Responsabile del sen'izjo di polìzia mortuaria fisserà di norma I'ora dei funerali secondo
l'ordine di presentazione delle richieste di trasporto tenendo conto, se necessario, ctell'ora del clecesso;
fomir'à i chiarimenti richiesti e prenderà i prowedimenti che si renderarmo necessari trasmettenclo gli
etentuali ordini al personale incaricato.

(-3) l carri per i trasporti funebri dorraruro trovarsi sul luogo di partenza dei funerali almeno clieci
minuti prima clell'ora fissata.

(4) Dopo trenta minuti cli attesa i.l trasporto si intenderà eseguito e, per il nuovo senizio, si dorrà
effettuare il pagamento di altra somma pari alla meta' del prezzo rli tariffa a meno che il ritarclo non
sia dor.uto a cause di forza mag_oiorc.

(5) I trasporti a pagamento au amo la precedenza su quelli gratuiti. Questi ultimi di norma
vengono eseguiti al ptimo orario clel mattino.

(6) Non satanno consentite funzioni funebri nel giomo di domenica o altre festivìtà, sah'o deroga
del Sindaco.

r l)
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Articolo 1 5
Norme generali per i trasporti

(1) In ogni trasporto sia da Comune a Comune sia da Stato a Stato, i feretri del,ono essere
conformi alle prescrizioni di cui al prececlente afi. 9; inoltrÈ, se il trasporto e' effeth:ato dal mese di
aprile al mese di settembre compresi, o, negli altri mesi, in località che col mezzo prescelto e,
raggiungibile dopo 24 ore dalla partenza o inIìne quando il trasporto venga eseguito tascorse 48 ore
dal clecesso, alla salma e' cla praticare il trattamento antipurèfattivo ai cui at-t'art. 32 del D.p.R.
285/90, salvo sia stata imbalsamata.

(2) 11 feretro e' preso in consegna dalf incaricato clel trasporto e ,,,iene accompagnato dai
documenti cli autorizzazione al trasporto e al seppellimento e, se neiessario, clagli altri in rèlazione ala
destinazione. L'incaricato del trasporto, giunto a destinazione. consegnerà il fèretro e i 6ocumenti al
personale incaricato presso il cimitero.

(3) Chi riceve il feretro compilerà rerbale di presa in consegra, redatto in duplice copi4 una delle
quali rerrà consegnata al rettore e I'altra al Responsabile del sen{zio di polizia mòrtuaria.

Se il trasporto awiene per ferroria, su nare o per aereo. il decreto di oui all'art. 20 deve restare in
consegta al vettore.

(4) Il trasporto da Comune a Comune o cla Stato a Stato, a dchiesta. può essere effletruato, sia in
partenza che in arrivo, con il medesimo carro funebre.

Articolo 1 6
Rlti retigiosi

(1) I sacerdoti della chiesa cattolica ed i ministri degli altri culti, di cui all'art. 8 clella Costituzione,
intervenuti all'accompagnamento funebre, si conformano alle clisposizìoni relatil,e allo svolgimento dei
funerat.

(2) La salrna può sostare in chiesa per il tempo necessario all'ordinaria cerimonia religiosa.

AÉicolo 17
Trasferimento dr salme senza funerale

(1) I1 traspofio di cadarere ai locali di ossenazione, per il perioclo prescritto o comunque prima
che sia ttascorso tale periodo, e all'obitorio, der,e essere eseguito in condizioni tali cla non ostacolare
e'uentuali manifestazioni di r,ita con apposito mezzo, a\ente le caratteristiche cli cui agli artt. 79 e 20
del DPR 285/90, in modo che sia impedita la r,ista dall'estemo.

(2) Se la salma non e' neila propria abitazione, ma presso ospeclale, istituto, albergo, ecc. il
Siadaco. a richiesta dei familiari, puo autorizzare l'inizio clel funirale àala porta clella casa di
abitazione, o',,e il feretro ',iene tl.asferito poco prima dell.ora fissata.

(-3) Nelle stesse c costanze. il Sindaco. sentito il Coordinatore Sanitado clella USSL o suo
delegato, può anche autotizzare il trasporto alf intetro clell'abitazione o, in casi eccezìonali, al luogo cli
speciali onoranze.

('t) I ptedetti trasfelimenti, anteriori al funerale, sono eseguiti in forma prir,.ata, senza corteo e con
I'esclusione di quello di cui al primo cortma, sono suborclinati al pagamento clei clirìtti fissati in tariffa.

(5) I trasferimenti di salme per autopsie, per consegna agli Istituti di stuclio ecc.. ecl i trasporti al
cimitero di nati mofii, feti, resti anatomici, ecc.., sono eseguiticon l'impiego clel mezzo cli cui ai prìmo
comfita.
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Articolo 18
Morti per malattie infettive-diffusive o portatori di radioattività

(1) Nel caso cli morte per malattie infettir,e-c1iffr-rsfue il Coordinatore Sanitario della USSL o suo
delegato prescril'erà le norme relatire al trasporto del cadarere, al clMeto clel corteo quanclo ciò sia
indispensabile, e i necessari provredimenti per le disinfezioni

(2) Quando per misure igieniche sia ritenuto necessario, egli detterà le opportune istruzioni
affinché il cadaltre sia trasportato al deposito cli osservazjone di cui all'art. O anctre prima che sia
trascorso il periodo di osserv'azione, per eseguirne poi, trascorso il termine prescritto, li inumazione,
la rumulazione, o la cremazione.

(3) E'consentito rendere al defunto le estreme onoranze, ossenanrlo le prescrizioni dell'autorità
sanitaria, sah.'o che questa non le r.ieti nella contingenza cli manifestazione epiclemica della malattia
che ha causato la morte.

(4) Per le salme che risultano portatrici di radioatti.,ità, il Coordinatore Sanitario della USSL o
suo delegato dispone, a seconda dei casi, le necessarie misure proteuive in ordine al trasporto, ai
trattamenti ed alla destinazione.
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AÉicolo 19
Trasporto per e da altri Comuni per seppellimento o cremazione

(l) Il trasporto di salme in cimitero di altro Comune, e' attoizzato da1 Sindaco con decreto a
seguito di domanda degli interessati.

(2) La domanda deve essere corredata clal7'autoizzazone al seppellimento rilasciata dall'ufficiale
dello Stato cirde; nel caso di traslazione successiva alla prima sepoltura e' sufficiente I'indicazione dei
dati anagrafici del defunto.

(3) Al clecreto e' successivamente allegato il NuUa Osta clel Dirigente dei Servizi r1i Igiene
pubblica della Azien<la USSL o di personale tecnico cla lui delegato, relativo alla r,erifica di cui all'art.
8.

(4) Dell'autorizzazione al trasporto e' dato a,"^viso al Sindaco del Comune nel cluale la salma .viene

trasferita per il seppellimento, nonche' ai Sindaci dei Comuni intermedi, quanclo in essi siano tributate
onoranze.

(5) Le salrne provenienti cla altro Comune devono, di norma, essere traspofiate direttamente al
cimitero, ove e' accettata la regolarità clei clocumenti e delle calattelistiche clei feretri in rapporto alla
sepolhrra cui sono destinati, ai sensi dell'art. 9, secondo quanto risulta clalla clocumentazìone plodofta
e dal sigillo di ceralacca sul cofano, olE presente.

(6) In caso cli arrito o partenzr della salma con sosta in chiesa, limitata alla celebraz-ione del rito
retgioso, con prosecuzìone diretta per il cimitero o per altro comune, il trasporto e' eseguito
interamente <la tera, attoizzati secondo lluanto prelisto dall'art. 1313.

(7) Qualora la sosta si prolunghi oltre il tempo necessario per la celebrazione del rito religioso, la
prosecuzione del senizio alf intemo clel Comune liene sr,-olta secondo ([uanto preùsto dall'art. 13i1.

(8) Per i mofti di malattie infettir, e-diffusive l'autorizzazione al trasporto e' data dal Sindaco
ossenatÈ le nonne di cui all art. 25 l e 25t2 del D.P.R. 285190.

(9) Il trasporto cli caclar,cre da Comune a Comune per la cremaziohe e il trasporto delle risultanti
ceneri al luogo clel definiti','o cleposito sono autorizzati con unioo decreto <[al Sindaco del Comunc ol'e
e' al",,enuto il decesso.

13)
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Articolo 20
Trasporti in luogo diverso dal cimitero

(1) Il trasporto cli salme nell'ambito del Comune ma in luogo di,,'erso dal cimitero, e'autorizzato
dal Sindaco con decreto a seguito di domancla clegli interessati.

AÉicolo 21
Trasporti all'estero o dall'estero

(1) Il trasporto di salme per e da altro Stato ha una diversa regolamentazione a seconda che si
trafti di Stati aderenti, come I'Italia, alla Con'r.enzione Internazjonale di Berlino rc/AD37, appro\"ta
con R.D. 11711937, n.7379, o di Stati non aderenti a tale Conr.enzione; nel primo caso si applicano le
prescrizioni di cui all'art. 27 del D.P.R. 285i90; nel secondo quelle di cui agli artt. 28 - 29 e 30 dello
stesso Regolamento. In entrambi i casi, per i morli di malattie hfettive, si applicano le disposizioni di
cui all'art. 25 del Regolamento precitato.

Articolo 22
Trasporto di ceneri e resti

(l) n trasporto fuori Comune di ossa umane, di resti mortali assimilabili e di ceneri de','e essere
aùtoizzato dal S indaco.

(2) Se iI trasporto e' da o per Stato estero, al Sinclaco si sostituisce l'Autorità di cui agli artt. 27,
28 e 29 del D.P.R. 285/90.

(3) Le misure precauzionali igieniche stabilite per il trasporto cli salme, non si applicano al
trasporto di ceneri, di ossa umane e resti mortali assimilabili.

(4) Le ossa umafle e i resti mortali assimilabili devono essere raccolti in una cassetta cli zjnco di
spessore non hferiore a mm. 0,660, chiusa con saldatura, anche a frecldo, e recante nome e cognome
del defunto o, se sconosciuto, f indicazione del luogo e della data di rinenimento.

(5) Le ceneri devono essere raccolte in ume sigillate, con ceralacca, piombo o altro analogo
sistema. aventi le caratteristiche di cui al successi.i,o art. 46.

TITOLO II
CIIVITERI

CAPO I
CNtrTEzu

Articolo 23
Elenco cimiteri

(1) ,{i sensi dell'art. -l-37 del T.U. delle Leggi Sanitarie R.D.27t7^93+ n. 1265 il Comune
pto,ur,ede al sen'izjo del seppellimento con i seguenti cimiteri:

a) Casatico
b) lr{arcaria
c) S.N,fichele in Bosco
d) Campitello
e) Gabbiana
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f) Canicossa
g) Cesole

Articolo 24
Disposizioni generali - Vigilanza

(l) E'\ietato il seppellimento dei cadareri in luogo dir. erso dal cimitero, sah'o le autorizzazioni di
cui agli articoli 102 e 105 del D.P.R. 10r9/1990 n. 285.

(2) L'ordine e la ligilanza dei cimiteri spettano al Responsabile Unità Operatira N{anutenzione
Ambiente.

(3) Alla manutenzione dei cimiteri, cosi' come per la custodia e gli altri seryizj cimiteriali, il
Comune prorvede con le forme di gestione riconosciute idonee e legittime, ai sensi degli aftt. 22, 23 e
25 della 1. 8/6/7990 n. 142.

(4) Le operazioni di inumazione, tumulazione, cremazione e di traslazione di salme, di resti, di
ceneri, di nati mor1i, tli proclotti abortili e del concepimento, <li resti anatomici, sono riservzte al
personale adcletto al cimitero.

(5) Competono esclusir,'amente al Comune le operazioni di esumazione, estumulazione e le
funzioni di cui agli arn. 52, 53 e 8l del D.P.R. 101911990 n. 285.

(6) I1 Coorclinatore Sanitario della USSL o suo clelegato controlla il funzionamento dei cimiteri e
propone al Sindaco i pro'vr. edimenti necessari per assicurare il regolare servizio.

AÉicolo 25
Reparti speciali nel cimitero

(1) Nell'intemo <1el cimitero e'possibile prevedere reparli speciali, indir,iduati dal piano regolatore
cimiteriale, destinati al seppellimento delle salme ed alla consenzzione dei resti, ceneri ed ossa di
persone appartenenti a culto dherso da quello cattolico o a comunità straniere.

(2) Le spese maggiori per le opere necessarie per tali reparli, per la maggior durata della sepoltura
rispetto a quella comune, sono a carico clelle comunità richieclenti.

(3) Gli arti amputati o parti di essi, di norma, lengono cremati, saho specifica richiesta avanzata
<lall'interessato o dai familiari tendente acl otteneme il seppellimento mediante inumazione in reparto
specirle del cimitero o ir sepoltura prirata.

(4) In r.ia eccezìonale, altri reparti speciali possono essere istituiti per il seppellirnento di persone
decedute a seguito di calamita', o appartenenti a categorie indMduate dal Consiqlio Comunale.

Articolo 26
Ammissione nel cimitero e nei reparti specrali

(1) Nel cimitero. sal','o sia richiesta altra clestinazione, sono ricer,ute e seppellite. senza distinzione
di origine. di ciftadinanza. di religione, le sahne di persone clecedute ne1 territorio del Comune o che,

o\unque clececlute. ave\?no nel Comune. al momento della mor1e, la propria residenza.
(2) Indipendentemente dalla residenza e dal luogo della morte, sono pilrimenti ricelute le salme

delle persone concessionarie, nel cimitero. di sepolrura pri'uata, indMduale o di famiglia.
Sono pure accolti i resti modali e le cened clelle persone sopra indicate.
(3) Nei reparti speciali, sono ricerute le salme di persone che ne harmo dLritto ai sensi dell'art. 27.

salvo che non arvessero manifestato l'intenzione cli essere sepolte nel cimitero comune. ln difetto di
tale mar festazione possono prow'edere gli eredi.
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Articolo 27
Ammissione nei cimiteri di Circoscrizione

Nei cimiteri circoscrizionali, siano essi suburbani o siti nelle fiazion\ sono di preferenza accolte,
comPatibilrnente con la riceuhità <lei sud<letti, le salme delle persone che avevano al momento della
morte la propria residenza nei rispettfui territori circoscrizionali.

CAPO tr
DISPOSZIOM GENERALI

Articolo 28
Djsposizioni generali

(1) Il cimitero ha campi comurLi clestinati alle inumazioni orclinarie clecennali.
(2) Le caratteristiche del suolo per tali campi, la loro ampiezza, la dirisione in riqua4ri, I'or6ine

d'impiego c'lelle fosse e le misure rispettive, per ar ulti e per minori di l0 anni cli età, ie1,ono essere
conformi a quanto dispone il D.P.R . 10/9/1990 n. 295.

(3) Compatibilmente con le esigenze di detti campi, il cimitero ha pure aree ed opere risenate a
sepolture private, individuali, familiari e per collettività, ai sensi e nei limiti dell'art. 96 e seguenti del
D.P.R. 10/9/1990 n. 285.

(4) Nel cimitero sono indiliduati spazi o zone costruite da destinare a:
- a) campi cli inumazione comune;
- b) campi per fosse ad inumazione per sepolture private;
- c) campi per la costruzione di sepolrure private a tumulazione inclividuale, per famiglie o

collenivirà;
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- d) tumulaloni individuali (loculi);
- e) manufatti a sisterna di tumulazione

comunale);
- f; cellette ossario;
- g) nicchie cinerarie;
- h) ossario comune;
- i) cinerario corrune.

a posti plurimi (tombe di famiglia di costruzione

. (5) La delimitazione degli spazi e clelle sepoltule prer,iste in essi, cleve risultare nella planimetria di
cui all'art. 5-l del D.P.R. 10t9/t990. n.285.

(6) Il cinerario cornune dolta' a',ere le climensioni in superfìcie e in profonclità rapportate alla
prerìsione del numero clelle cremazioni locafi e<l essere costruito in base a progetti edftz ispirati amotili ornamentafi consoni alla peculiarità del rito.

(7) vengono indir.iduate altlesì, le locahzzazon clelle aree clestinate alla concessione per la
cos_tluzione di sepoltule pdvate a tumulazìone, le cui dimensioni sono \Erificate all,ano clel rilascio
della concessione edilizia.
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CAPOItr
INUN(AZIONE E TLN{UL-WiONE

Articolo 29
lnumaztone

(1) Le sepolture per inumazione si clistinguono in comuni e prirate:
a) sono comuni le sepolrure della durata minima di 10 anni dal giomo del seppellimento,

assegnate gratuitamente ogni qualvolta non sia richiesta una sepoltura privata.
b) Sono private le sepolture per inumazioni di durata superiore a quella di 10 atuti, effettuate in

aree in concessione.

Articolo 30
Cippo

(1) Ogu fossa nei campi comuni di inumazione e' contraddistintq saivo cli',ersa soluzione
prescelta dai privati a noflna del successivo 3' comma, da un cippo, fomito e messo in opera dal
Comune, costituito da materiale resistente agli agenti atmosferici e portante un numero prouessivo.

(2) Sul cippo lerrà applicata, sempre a cura del Comune una targhetta cli materiale inalterabile
con I'indicazione del nome e cognome, data di nascita e di morte del defunto.

(3) A richiesta dei privati, può essere autoizzata dal Comune I'installazione, in sostituzione del
cippo, di un coprilomba di superficie complessiva non superiore ai due terzi della superficie della
fossa e/o di una lapide dr altezz4 non superiore a cm. 150 dal piano di campagna.

(4) L'installazione delle lapidi e dei copritomba, la loro manutenzione e la consenazione dello
stato di decoro, fanno carico interamente ai richieclenti o loro aventi causa.

(5) In caso di incuria, abbandono o morte dei soggetti tenuti alla conservazione, il Comune
pro.,vede con le modalità ed i poteri di cui agli artt. 63 e 99 del DPR 10/9/1990 n. 285.

Articolo 31
Tumulazione

(1) Sono a tumulazione le sepolrure <li feretri, cassette resti o ume cinerarie in opere murarie -
loculi o cripte - costruite dal Comune o dai concessionari di aree laddore li sia I'intenzione di
conservaro per un perioclo di tempo determinato o in perpetuo le spoglie motali.

(2) Le sepolture private a sistema di tumulazione sono oggetto di concessione secondo le moclalità
di cui al titolo III del presente regolamenlo.

(3) A far tempo clalla esecutirità del presente regolamento ogni nuova sepoltura a sistema di
tumulazione deve avere dimensioni interne acleguate alla collocazione del feretro. le quali non
potrarmo essere hferiori alle seguenti misure: lunghezza m. 2,25, ahezza rr.0,70 e largfezza m. 0,75.
A detto ingombt'o va aggiunto a seconda cli tumulaz-ione laterale o frontale, lo spessole corrispondente
alla palete di chiusura di cui all'aft. 76 cornmi 8 e 9 del DPR 1019,/1990 n. 285.

(4) Per quanto attiene alle rnodalità di tumulazione ecl alle caratteristiche costruttire si app)icano le
norme di cui agli artt. 76 e 77 rlelD.P.R. 10'911990 n. 285.
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Articolo 32
Deposito prowisorio

(1) A richiesta clelle famiglie dei clefirnti, o cli coloro che le rappresentano, il feretro e'
prollisoriamente deposto in apposito loculo prelio pagÀmento clel canone stabilito in tariffa.

(2) La concessione pro'"risoria e' ammessa nei seguenti casi:

a) - per coloro che richiedono I'uso cli un'area di terreno alio scopo di costruirvi un sepolcro
privato, fino alla sua agibilità;

b) - per coloro che derono effettuare lavori di ripristino di tombe private;
c) - per coloro che hanno presentato domanda di concessione di sepoltura, da costruirsi a cura del

Comune, con progotto già approlato.
(3) La durata del deposito pror,risorio e' fissata dal Responsabile del servizio di polizia mortuaria,

limitafamente al periodo prolisto per l'ultimazione dei necessari L:n'ori e/o alla domanda degli
interessati, purché sia inferiore a 18 mesi, rinnovabili eccezionalmente fino ad un totale di 30 mesi.

Il canone di utilizzo e' calcolato in affiualità, con riferimento al periodo dal giomo della
tumulazione prowisoria al giomo della effettiva estumulazione. Le frazioni di anno sono computate
come anno intero.

Tale salma, una volta inumata, non potrà essere nuovamente tumulata nei loculi a deposito
pro'r,visorio, ma solo in tombe o loculi definiti,,i o cremota e prerio pagamento dei diritti relativi.

(4) E' consentita, con modalità analoghe, la tumulazjone pror,"uisoria di cassette ossario e di ume
cinerarie.

CAPO IV
ESIÀtrAZIOM ED ES TIIIvILILAZIONI

Articolo 33
Esumazioni ordinarie

(1) Nei cimiteri il tumo ordinario cli inumazjone e' pari a quello fissato dall'art. 82 del DPR
285190 e cioè cli 10 anni. Sono parificate ad inumazioni orclinarie quelle do'"ute a successi',a sepoltura
rlopo il primo decerurio, per il periodo fissato in base alle condizioni locali con ordinanza clel Sindaco.

(2) Le esumazioni ordinarie possono essere svolte in qualunque periodo dell'anno, anche se di
norma e'prefedbile dal mese di febbraio a quello di novembre, escluclendo luglio e agosto.

(3) Le esumazioni orclinarie sono regolate clal Sindaco con propria ordinanza.
(4) E'compito delf incaricato dal Responsabile dei senizi di polizia mortuaria. o personale da esso

delegato unitamente a personale della USSL, stabilire se un cadavere e' o meno mineralizzato al
momento della esumazione.

Articolo 34
Awisi di scadenza per esumazioni ordinarie

(l) E' compito clel Responsabile del senizio di polizia morruaria autoi.zzarc le operazioni
cimiteriali svolgentisi nel tenitorio clel Comune e registlarle, alr,'alendosi anche di sistemi informatici.

(2) ,A,rurualmente il Responsabile del senizio di polìzìa mortuaria curerà la stesura di tabulati,
distinti per cimitero, con I'indicazione delle salme per le quali e atti\"bile I'esumazione ordinarir.

(3) L'inizio delle operazioni massile di esumazione orclinaria in un campo comune è fissato con
comunicazjone di senizio cla affrggere all'albo cimiteriale con con_eruo anticipo.
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Articolo 35
Esumazione straordrnaria

(1) L'esumazione straortlinaria delle salme inumate può essere eseguita prima del termine
or<linario di scadenza. per prol'reclimento dell'Autorità Giudizjaria o, a richiesta dei familiari e dietro
l'autorizzazione del Sindaco, per trasferimento ad altra sepoltura dello stesso o in altro cimitero o per
cremazione.

(2) Le esumazioni straordinarie si possono effettuare solo nei periodi stabiliti tlall'art. 84 del
D.P.R. 10i9i1990 n. 285.

(3) Prima cli procedere ad operazioni cimiteriali di esumazione straordinaria occorre rerificare
dall'autorizzazione al seppellimento se la malattia causa di morte e' compresa nell'elenco delle malattie
infettire o diffirsire pubblicato dal lr{inistero della Sanità.

(;1) Quando e' accertato che si trafta di salma cli persona morta di malattia infettiva-diffirsiva,
l'esumazione straordinaria e'eseguita a condizione che siano trascorsi almeno due anni dalla morte e

che il Coordinatore Sanitario della USSL o suo delegato dichiari che non sussista alcun pregiudizio
per la pubblica salute.

(5) Le esumazioni straordinarie per orcline dell'Autorità Giucliziaria sono eseguite alla presenza
del Cool'dinatole Sanitario della USSL o di personale tecnico da lui delegato.

Articolo 36
Estumulazioni

(1) Le estumulazioni si suddividono in ordinarie e straordinarie.
(2) Sono estumulazioni ordinarie quelle eseguite allo scadere della concessione a tempo

determinato o dopo una pemanenza nel tumulo non inferiore ai 40 anrLi.

(3) Le eshlmulazioni straordinarie sono di clue tipi:
- a richiesta dei familiari interessati, laddo'l'e la pernanenza del feretro del tumulo sia inferiore ai

40 anni;
- su ordine dell'Autorità Giudiziaria.
(4) Entro il mese di settembre di ogni aruro il Responsabile del senizio di polizia mortuaria cura

la stesura dello scadenziere delle concessioni temporanee dell'anao successir,o.
Tale elenco sarà esposto all'albo cimiteriale cli ogni cimitero in occasione delia Commemorazione

dei Defunti e per tutto l'anno successi'uo
(5) I feretri sono estumulati a cura deglì operatori cimiteriali secondo la programmazione del

senizio cimiteriale.
(6) I resti mortali indMcluati seconclo quanto pre\isto dall'art. 40 che segue, sono raccoglibili in

cassette di zinco da clestinare a cellene ossario, loculi o tombe in concessione, pre,,ia domanda degli
aventi didtto. Se allo scadere cli concessioni a tempo detelrninato non sussiste clomanda di
collocazione di resti mortali questi ultimi saramo collocati in ossario comune.

(7) Se rl caclavere estumulato non e'in condizjoni di completa mineralizzaaone e sal"o che
di\esamente non disponga la domanda di estumulazione, esso e'a'r,riato per l'inumazione ir campo
comune preria apertura clella cassa di zinco. Il perioclo di inumazione e'fissato in relazione ai luoghi
con ordinanza ciel Sinclaco.

(8) A rìchiesta degli interessati. all'atto della clomanda di eshrmulazione, il Responsabile del
senizio di polizia mortuaria può autorizzare la successi','a tumulazjone del feretro, pre','ia idonea
sistemozione del cofano in legno e rifasciatura con apposito cassone di ar,r.olgimento in zinco. In tal
caso non si potrà procedere a nuova richiesta cli estumulazione se non siano clecorsi almeno 5 anni
dalla prccedente.
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(9) Le estumulazioni ordinarie sono regolate dal Sindaco con propria ordinanza.

Articolo 37
Esumazioni ed estumulazioni gratuite e a pagamento

(1) Le esumazioni ordinarie sono eseguite gr.anritamente.
(2) Qualora'r,'enga richiesta clai fami.liari la consenazjone dei resti in ossarietto o i4 tomba privata,

la relatfua raccolta e traslazione e' subor<linata al pagamento della somma inclicata in tariffa.
(3) Le esumazioni e le estumulazioni straordinarie nonche' le estumulazioni or<linarie sono

sottoposte al pagamento della somma prevista dalla tariffa. Per quelle richieste dall'autorità
giudiziaria, si applica I'art. 106 del R.D. 23/1211865, n.2jol, e successive modificazioni.

AÉicolo 38
Raccolta delle ossa

(l) Le ossa raccolte nelle esumazioni e nelle estumulazioni devono essere depositate nell'ossario
comune, salvo sia richiesto il collocamento in sepoltura privata.

AÉicolo 39
Oggetti da recuperare

(1) Qualora nel corso di esumazjoni od estumulazioni si presume possano rinvenirsi oggetti
preziosi o ricordi personali, gli alenti cliritto possono dame a'uviso al Reìponsabile del senizio <li
custodia al momento della richiesta dell'operazione o, in ogni caso, prima che essa sia eseguita.

(2) Gli oggetti richiesti e rinvenuti sono consegnati ai reclamanti e della consegna iiene reclatto
processo verbale in duplice esemplare, uno dei quali e' consegnato al reclamante e i'altro conservato
tra gli atti dell'IJffcio di polizia mortuar.ia.

(3) Indipendentemente dalla richiesta degli aventi diritto, gli oggetti preziosi o i ricorr.li personali
rinenuti in occasione di esumazioni ocl estumulazioni clevono essere consegnati al Responsabile del
senizio cli polizia morhraria che proweclerà a tenerli a clisposizione clegli aràti <iiriuo pér un periodo
di 12 mesi. Qualora non venissero reclamati. decorso il termine, potrairno essere liberàmente alienati
clal Comune e il ricavato sarà destinato acl interventi di miglioramento clegli impianti cimiteriali.

Articolo 40
Disponibilità der materiali

(1) I materiali e le opere installate
o alla scaclenza clclle concessioni, pas
miglioramento generale clei cimiterì o,
possono essere nuo\.amente concesse.

(2) I1 rical'ato delle aten;rzioni clo'ura'essere impiegato per intenÈnti di mielioramento degl
impianti cimiteriali.

(3) Su dctriesta clegli aventi didtto il Sindaco può autorizzare il reimpiego cli materiali e 6i opere
di loro proprietà nel caso di cambiamento cli sepoltura o in fa,,,ore rti sepoìt rra 6i parenti ocl affini
entro il 2'grado, purché i materiafi e le opere siano in buono stato di consenazione e risponclano ai
requisiti prescritti per la nuor,a sepoltura in cui si intencle ltt\zz.arh.
_. ('l) Le croci, le lapidi e i copriromba che rimangono a disposizìone del comune clopo
l'esumazione ordinaria clei campi comuni. possono essere asiesnate gratuitamenle a persone bisognose
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che ne facciano richiesta per collocarle sulla sepoltura di qualche parente che ne sia spror,visto, purché
i materiali siano in buono stato di consen'azione e rispondenti ai requisiti prescritti per la nuora
sepoltura.

(5) Ricordi strettamente personali che erano collocati sulla sepoltura possono essere, a richiesta,
concessi alla famiglia.

(6) Le opere alenti talole artistico o storico sono conserwate dal Comune all'intemo del Cimitero
o, all'esterno, in altro luogo idoneo.

C.APO V
C R EN,I AZ] ONE

AÉicolo 41
Crematorio

(l) ll Comune, per procedere alla cremazione, si awale dell'impianto funzjonante più vicino.

Articolo 42
Modalità per il rilascio dell'autorizzazion e alla cremazione

(l) L'autoizzaaone di cui all'art. 79, I - fV comma, del DPR 1019/1990, n. 285, e' rilasciata a

richiesta dei familiari o di loro incaricato, in presenza delle condidoni ivi indicate.
(2) Le modalità operatire, nel caso che la manifestazione di volontà sia espressa dal coniuge o, in

clifetto, dal parente più prossimo o, nel caso di concorso <li più parenti nello stesso grado, da tutti gli
stessi, sono determinate dall'Ufficio preposto al rilascio delle autorizzazioni.

Articolo 43
Urne cinerarie

(1) Compiuta la cremazione, le ceneri sono diligentemente raccolte in apposita uma cineraria che

viene sigillata. L'uma deve essere di materiale resistente.
(2) Ciascuna uma cineraria, <lere contenere le ceneri di una sola salma e portare all'estemo

l'inclicazione clel nome e cognome del dÈfunto, data di nascita e di morte.
(3) A richiesta degli interessati e in base a concessione I'uma e' collocata nel cimitero in apposita

nicchia, mensola. colombario. saho si disponga per la collocazione in sepoltura prirata o in cinerario

comune.
(4) Le ume cinerarie possono essere accolte anche in colombari appartenenti a privati o ad

Associazione per la cremazione di cui all'art. 79,/3 del DPR lÙlg/1990 n. 285 costruiti in aree arute in
concessione dal Comune nel cimitero, pulché sia esclusa ogni ipotesi di lucro e speculazione. Spetta al

Comune l'approvazione preventir,a delle tarifle per l'uso dei colombari.
(5) Qualora la famiqlia non abbia prol'r,rcluto per alcuna delle destinazioni di cui sopra le ceneri

vengono clisperse nel cinerario comune.

2t)



€o.r-,o t J//r,,r*rrb
'%*n;,na a -,//-"L.

Ma F. Crispi, S'1 .C.A.P46010.Te|.(0376) 9530'tO - Fax (0376) 951011-Cod.Ente1OB49

CAPO \{
POLZIADEI CIMITERI

Articolo 44
Orario

(1) I cimiteri sono aperti al pubblico secondo I'orario fissato, per stagioni, dal Sindaco.
(2) L'entrata dei visitatori e' ammessa fino a 15 minuti prima della scadenza dell'oràrio.
(3) La .,isita al cimitero fuori orario e' subordinata al permesso del Responsabile del senizio di

potizia mortuaria, da rilasciarsi per comprovati motivi.

Articolo 45
Disciplina dell'ingresso

(1) Nei cimited, di norma, non si può entrare ohe a piedi.
(2) E' vietato I'ingrosso:
a) a tutti coloro che sono accompagnati da cani o da altri animali;
b) alle persone munite di cesti o involti di cpalunque sorta se non prer,iamente autorizzate dal

custode al momento dell'ingresso;
c) alle persone in stato <1i ubriachezza, vestite in modo indecoroso o in contlizioni comunque in

contrasto con il carattere del cimitero;
d) a coloro che intendono s','olgere all'intemo del cimitero attilità di questua;
e) ai fanciulli di età inferiore agli anni 6 quan<1o non siano accompagnati da adulti.
(3) Per motivi <li salute oc1 età il Responsabile del servizio di polizia morhraria può concedere il

porrnesso di visitare tombe di familiari a mezzo di reico[ fissando i percorsi e gli orari, secondo i
criteri fissati con ordinanza del Sindaco.

Articolo 46
Divieti speciali

(1) Nel cimitero e' vietato ogni atto o compoltamento ilriverente o incompatibile con la
destinazione del luogo ecl in specie:

a) fumare, tenere contegno chiassoso, cantare, padare acl alta voce;
b) entrare con biciclette, motocicli o altri veicolì non autorizzati;
c) introdurre oggetti irriverenti;
d) rimuor.ere dalle tombe altrui fiori, piantine, ornamentazìoni, lapidi;
e) gettare fiori appassiti o riJiuti fuori dagli appositi spazi o contenitori, accumulare ne',e sui

tumuli;

0 portare fuori dal cimitero qualsiasi oggetto, senza la preventiva auloizzaÀone;
g) darureggiare aiuole, alberi, scrir.ere sulle lapi<li o sui muri;
h) disturbare in qualsiasi modo i risitatori [in specie con l'offerta di senizì, di oggetti], distribuire

indirizzi, volantini pubblicitari;
i) fotogr afare o filmare corlei, tombe, operazioni c niteriali, opere funerarie senza la prelentiva

autoizzaùone del Responsabile dei senizi di polizia rnortuaria. Per cofiei ed operazìoni cimiteriali
occorre anche I'assenso dei familiari interessati;

l) eseguile lavori, iscrizioni sulle tombe altnri, senza autorizzazione o richiesta dei concessionlri;
m) turbare il libero sl'olgimento dei cortei, d1i lsligiosi o commemorazjoni d'uso;
n) assistere da vicino alla esumazjone ecl estumulazione cli salme (la parte di estranei non

22)



€ €o.ror* t -,f/*"rrr*
%tov>uùz t .-,/L.,t""*

Ma F. Crispi, 81 - C.A.p.46010 . Tet. (0376) 953OlO . Fax (0376) 95lO1t - Cod. Ente 10849

accompagnati dai parenti del defunto o non prevEntivamente autorizzati dal Responsabile dei servizi
di polizia mortuaria;

o) qualsiasi auhità commerciale.
(2) I dir,ieti predetti, in quanto possano essere applicabili, si estenclono alLa zona immecliatamente

acliacente al cimitero, sah'o non debitamente autoizzati.
(3) Chiunque tenesse, nell'intetno dei cimiteri, un contegno scoffetto o comunque offens o verso

il culto dei morti, o pronunciasse discorsi, frasi offenshe del culto professato dai dolenti, sarà, det
personale addetto alla '"igilanz4 cliffidato ad uscire immediatamente e, quando ne fosse il caso,
consegnato agli agenti della forza pubblica o cleferito all,Autorità Giu<lizjaria.

AÉicolo 47
Riti funebri

(1) Nell'interno del cimitero è permessa la celebrazione di riti funebri, sia per il singolo defunto
che per la colletti'"ità dei defunti.

(2) Per le celebrazioni che possono dar luogo a numeroso concorso di pubblico deve essere clato
prer,entir,,o al.r,iso al Responsabile dei senizi di polizia mortuaria.

AÉicolo 48
Epigrafl, monumenti, ornamenti, sulle tombe nei campi comuni

(1) Sul1e tombe nei campi comuni possono essere poste lapidi, croci, monumenti, ricorcli, simboli,
secondo le forme, le misure, il colore e i materiali attoizzati di r,'olta in rolta dal Responsabile dei
sen{zi di polizia mortuaria in relazione al carattere del cimitero e ad ordinanza del Sindaco che fissi i
criteri generali.

(2) O9ri epigrafe de',e contenere le generalità del defunto e le rituali espressioni brevi. Le
epigrafi di contenuto complesso der,'ono essere approvate dal Responsabile dei Servizi di Potzia
Mortuaria.

(3) Le epigrafi del'ono essere compilate in lingua italiana; sono permesse citazioni in altre lingue,
purché il testo presÈntato contenga la traduzjone in itatano.

(4) VerrarLno rimosse le epigrafi contenenti errori di scrittura o offensile.
(5) Circa le eventuali dispute fra gli ar,'enti diritto si rimancla a quanto contenuto nell'art. 84.
(6) Sono etate decorazioni facilmente deperibiti e I'irnpiego, quali portafiori, di barattoli di

recupero.
(7) Si consente il collocamento di fotografia, purché eseguita in modo da garantime la

pelmanenza nel tempo; e'pure consentito il collocamento di piantine cli fiori e di semprevercli, aven<lo
pero'cura che non superino le altezze stabilite o che non invadano le tombe o i passaggi anigui.

AÉicolo 49
Fiori e piante ornamentali

(1) Gli ornamenti di fiori freschi non appena avr.izziscono do'uranno essere tolti a cura cli chi li ha
impiantati o cleposti. Allolché i fiori e le piante omamentali siano tenuti con cleplorevole trascutatezza,
cosi' da rendere indecorosi i giardinetti o i tumuli, il Responsabile clel seniz-io cli polizia moffuaria li
farà togùere o sradicare e pror,lederà per la loro distruzione.

(2) In tutti i cimiteri, ar,rà luogo nei periodi opportuni la falciatura e la successiva eliminazione
clelle erbe.
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AÉicolo 50
Materiali ornamentali

(1) Dai cimiteri sararno tolti d'uffrcio i monumenti, le lapidi, i copritomba, ecc., inrlecorosi o la
cui manutenzione difetti al punto di rendere tali operè non confacenti allo scopo per il quale l,ennero
collocate.

(2) Il Responsabile dei senizj di polizia mortuaria disponà il ritiro o rimozione dalle tombe di tutti
gli oggetti quali corone, ',asi, piante, ecc., che si esten<lono fuori <lalle aree concèsse o coprano
epigrafi in modo da rendeme impossibile la lettura, o che in qualunque forma non si ad{icano
all'estetica del cimitero o che, col tempo, siano dir,.enuti indecorosi.

(3) I prowedimenti d'uffrcio di cui al 1o comma veranno adottati previa diffda diretta ai
concessionari interessati, sè noti, o pubblicata all'Albo cimiteriale per un mese, perché siano
ripristinate le condizioni di buona manutenzione e decoro.

(4) Valgono per la disponibi.lità dei materiali ed oggetti di risulta gli stessi criteri stabiliti all'art. 4O
in quanto applicabili.

TTTOLO ilt
CONCESSIONI

npolocrE E MANUr;nHSfu ,urrE sEpoLrLrRE

Articolo 51
Sepolture private

(1) Per le sepolh:re prilate e' concesso, nei limiti pre',isti dal presente Regolamento, I'uso di aree e
di manufatti costruiti dal Comune.

(2) Le aree possono essere concesse in uso per la costruzione a cura e spesÈ cti privati od enti, di
sepolture a sistema di tumulazione indi,"iduale per famiglie e collettività.

(3) Le aree possono essere altresì concesse per impiantare, sempre a cura e spese di privati ocl
enti, campi a sistema di inumazione per famiglie e collettività, purché tali campi siano 4otati ciascuno
cli a<leguato ossario.

(4) Le concessioni in uso ciei manufatti costruiti dal Comune riguarclano:
a) sepolture indivicluali (loculi, poste indiricluali. ossarietti, nicchie per singole ume cinerarie,

ecc.);
b) sepolhrre per famiglie e colletti'"ità (biloculi. archi a più posti, campetti. celle, e4icole, ecc.).
(5) Il rilascio della concessione e' subordinato a1 pagamento del canone di cui all'apposito

tariffario.
(6) Alle sepolture pdvate, contemplate nel presente articolo, si applicano, a seconcla che esse

siano a sistema di tumulazione o a sistema cli inumazione. le clisposizioni generalì stabilite clal D.p.R.
10i9l1990 n 285 rispettivamentÈ per le tumulazioni ed estumulazioni o per le inumazioni ed
esumazioni.

(7) La concessione, laclclove sia regolata cla schema di contratto-tipo appro\ato clalla Gunta
ì\{unicipale, e'stipulata ai sensi clell'art. 53 legge 8i6l1990 n- 142, ple',ia orr.gniziorr clel manufatto
da parte del serr.,izio di polizia morh:aria, cui e' affìclata l,istruttoria clell,atto.

(8) n dùitto d'uso di una sepoltula consiste in una concessione amministr.atira su bene sogetto al
regime dei beni demaniali e lascia integ'o i.t cliritto alla nuda proprietà del comune.
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(9) Ogù concessione del diritto d'uso di aree o manufatti der,e risultare da apposito atto
contenente l'indiriduazione della concessione, le clausole e conclizioni della medesima e le norme che
regolano l'esercizjo del diritto d'uso. ln particolare, l,atto di concessione deve indicare:

- la natura della concessione e la sua identificazione. il numero cli posti salma reafizzati o
realtzzabit1,

- la durata;
- la/e persona/e o, nel caso di Enti e collettività il legale rappresentante

concessionari,'ie;
- le salme clestinote ad essen'i accolte o i criteri per la loro precisa indMduazione (sepolcro

gentilizio o familiare);
- I'eventuale restrizione od ampliamento del diritto d'uso in riferimento all'awenuta

corresponsione della tarilfa prevista;
- gli obblighi ed oneri cui e' soggetta la concessione, ivi comprese le condizioni di decadenza.

Articolo 52
Durata delle concessioni

(1) Le concessioni di cui all'articolo precedente sono a tempo determinato ai sensi dell'art. 92 del
D.P.R. 10/9/1990 n. 285.

(2) La durata e' fissata:
a) in 99 anni per i manufatti e le aree destinate afle sepolture per famiglie e collettfuità;
b) in 40 anni per gli ossarietti e le nicchie/mensole cinerarie indidduali;
c) in 40 anni per i loculi o comunque per le sepolrure private individuali, saho quanto pre'"isto dal

successivo 5o comma.
(3) A richiesta degli interessati e' consentito il rirurovo per un uguale periodo di tempo dietro il

pagamento clel canone di concessione di cui in tariffa, saho il caso di cui al comma 5.

(4) Nell'atto di concessione ','errà indicata la decorrenza della stessa che coinciderà con la data
della tumulazione.

(5) Nel caso cli concessione di loculi "in !'ita", dowà essere corrisposto annualmente al Comune
una sonuna pari a 1i40 della tariffa in'r,igore al momento della concessione.

Articolo 53
[/odalità di concessrone

(l) La sepolhua, indiriduale prirata di cui al quarto comma, lettera a) dell'art. 51, può conce<lersi

anche se non si è in presenza della salma o ceneri per i loculi e le poste indiriduat; dei resti o ceneri
per gli ossarietti; clelle ceneri per le nicchie pet uffre.

(2) L'assegnazione awiene ossen'ando come criterio di priorità la data di presentazione della

domanda di concessione.
(3) La concessione in uso delle sepolrure di cui al prirno coflùna, non può essere trasferita a ter4

ma solamente retrocessa al Comune secondo cluanto prer,isto dal presente regolamento.
(4) Nelle sepolh:re individuali (loculi) può essere autorizzata, a richiesta del concessionario, la

tumulazione di resti mortali o cinerari in apposite cassette o ume, a conclizjone che iI loculo abbia

capacità dimensionali tali da consentire l'allocazione senzr interferire con il feretro.

pro tempore, i

nel \'an
)it

(5) La concessione di aree e di manufafti ad uso di sepoltura per famiglie e collettirità.



E
- €o.rr o t -//*"-",?"

,9t ov'r*;" & J/-rt ",.
Via F. Crispi, 81 -C.4.P46010-Tel.(0376)953010-Fax(0376)951011-Cod.Ente10849

tipi di cui al tr, Itr e fV commE lettera b) de['art. 51. e' data in ogni tempo secondo la disponibilità,
ossenando come cdterio di priorità la presenza di una o pirìr salme da tumulare e la data di
presentazione della domanda di concessione.

(6) La concessione non può essere fatta a persona o ad enti che mirino a fame oggetto di lucro o
di speculazione.

(7) Per la concessione di manufatti cimiteriali di nuo','a costruzione, dopo l'approlazione del
progetto tecnico di ampliamento cimiteriale, e'data facoltà al Comune di richiedere "agli interessati,

all'atto della prenotazione, un cleposito cauzionale infruttifero pari al 500,6 del corrispenilo della tariffa

"igente 
per le concessioni <li manufatti cimiteriali.

AÉicolo 54
Uso delle sepolture private

(1) Saho quanto già preristo dall'art. 52, il diritto d'uso delle sepolhrre private e' risenato alla

persona del concessionario e a quelle della sua famiglia or,vero alle persone regolarmente iscritte
all'Ente concessionario (corporazione, istituto, ecc. ...), fino al completamento clella capienza del

sepolcro, salvo diverse indicazioni preriste nell'atto di concessione.
(2) Ai fini dell'applicazione sia del 1o che 2o comma dell'art. 93 del DPR 10i9i1990 n. 285 la

famiglia del concessionario e' da intendersi composta dagli ascendenti e dai discendenti in linea retta e

collaterali fino aI 6o grado mentre per gli affini fino al 2o grado.

(3) Per gli ascendenti e discendenti in linea retta il diritto alla tumulazione e' stato implicitamente

acquisito clal fondatore il sepolcro, ail'atto dell'ottenimento della concessione.
(4) Per i collaterali e gli affini la sepoltura deve essere a:utorizzata di'"'olta in volta dal titolare della

concessione con una apposita dichiarazione ai sensi della lege 41711968 n. 15 da presentare al

servizjo di Polizia N4orh.raria che, qualora ricadano gli estremi anzidetti, darà il nulla osta.

(5) I casi di "convivenza" con i titolari della concessione \errarìno valutati di volta in volta in
relaz-ione alla documentazione presentata, con la stessa procedura cli cui al 4o comma.

(6) Nella tomba cli famiglia potrà, in lia eccezionale, essere concessa anche la tumulazione della

salma di persona estranea, dietro pagamento cli una somma uguale al costo relativo alla concessione

stabilito per loculi indivicluali di Itr fila-
(7) Rimangono tassativamente escluse dal diritto all'uso della sepolrura tutte le persone che non

risultino legate al titolare delia concessione in uno dei modi sopraesposti.
(8) Con la concessione il Comune conferisce ai privati il solo diritto d'uso della sepoltura, diritto

che non e'commerciabile ne'trasferibile o comunque ceclibile. Ogni atto contr;rio e'nullo di diritto.
(9) Ii concessionario può usare della concessione nei limiti dell'atto concessorio e del presente

Regolamento, senza alcun diritto a che siano conser','ate le distanze o lo stato delle opere e delle aree

attigue che il Comune può in ogni tempo moclificate ed impiegare per esigenze del Cimitero.

Articolo 55
Manutenztone

(1) La manutenzione delle sepolture prir.ate spetta ai concessionari, per le parti c1a loro costruite

ocl installate. La manutenzione comprencle ogni intenento orclinario e straorclinario, nonche'

l'esecuzione cli opere o !'rstauri che il Comune ritenesse prescrivere in quanto ','alutata indispensabile

od opporluna sia per motir,i cli tlecoro, sia cli sicurezza o di igiene.

26)
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AÉicolo 56
Costruzione dell'opera - Termini

(1) Le concessioni in uso di aree per le destinazioni di cui al secondo e terzo comma dell'art. 51,
impegnano il concessionario alla sollecita presentazione clel progetto seconclo le modalità pre',iste
all'art.67 ed alla esecuzione delle opere relative entro 24 mesi dalla data di emissione del clocumento
contabile corrispondente all'assegnazione, pena la decadenza.

(2) Qualora l'area non sia ancora disponibile, detto termine decorre dall'effenivi clisponibilità e
consegta dell'area stessa.

Per motivi da talutare dal Responsabile Llnità Operati'"a lvlanutenzione Ambiente, può essere
concessa, ai termini predetti e su giustificata richiesta degli interessati, una proroga di 6 mesi.

CAPO II
DI\'ISIONE, SLIBE}ITRI RINUNCE

Articolo 57
Divisione, Subentri

(1) Uno o più concessionari possono dichiarare la loro rinuncia personale o per se' e per i propri
aventi causa, del diritto di sepoltura. In tal caso, la rinuncia comporta accrescimento e non cessione
del diritto di sepoltura nei confronti dei concessionari residualì.

(2) Tali richieste sono recepite e registrate da1 senizio di polizìa mortuaria, anche utilizzando, se
presenti, servizi informatici.

(3) La dhisione, I'individuazione di separate quote o la rinuncia non costituiscono atti di
disponibilità della concessione, ma esclusiramente esercizio del diritto cl,uso.

(tl) Con atto pubblico o scrittura privata autenticata, depositata agli atti del Comune, piu'
concessionari cli un'unica concessione cimiteriale possono regolare i propri rapporti interni, ferma
rsstando l'unicità della concessione nei confronti clel Comune.

(5) In caso di decesso del concessionario di una sepoltura privata, i discendenti legittimi e le alhe
persone che haruro titolo sulla concessione ai sensi dell'art. 54 sono tenuti a clame comunicazione al
Senizio di polizìa mortuaria entro 12 mesi rlalla data di decesso, richiedendo contestuaknente la
rariazione per aggiomamento dell'ifltestazjone della concessione in favore degli aventi cliriuo e
designando uno di essi quale rappresentante della concessione nei confronti clel Co*rune.

(6) L'aggiornamento dell'intestazione della concessione e' effettuato dal servizio cli polizia
mortuaria esclusi'"'amente nei confronti delle persone indicate nell'arl. 5+, che assumono la qualità cli
concessionari. ln difetto di designazione di un rappresentante della concessione, i1 Comune pror.lede
d'ufficio indiriduandolo nel richiedente o, in caso cli pluralità di essi. scegliendolo tra i concessionari
secondo criteri di opporn:nità in relazione alle esigenze di eventua[ cornunicazioni inerenti la
concessione, ferma t'estanclo la titolarjtà sulla concessione cla parte di turfi gli al.enti diritto. Per
l'aggiomamento della intestazione e' dotuto il corrispettivo fissato nel tariffario.

(7) La famiglia r.iene acl estinguelsi quando non ri sono pelsone che. ai sensi clell'art. 54. abbiano
titolo per assulrÈre la <1ualìtà di concessionari o non siano state lasciate disposizioni a Enti o Istinrzioni
per curare la manutenzione della sepolnrra.

(8) Nel caso di famiglia estinta, decorsi 30 anni dalì'ultima sepoltura se acl inumazione o 40 anni
se a tumulazione, il comune pror."''ecle alla dichiarazjone cli ileca{enza {ella concessione.

2r)
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Articolo 58
Rinuncia a concessione a tempo determinato di durata inferiore a 99 anni

(1) Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessione di sepoltura indiriduale a tempo
determinato di "N' anni quando la sepoltura non e'stata occupata da salma o quando, essendo stata
occupata, la salma sia trasferita in altra sede. ln tal caso, spetterà al concessionario o agli arenti titolo
alla concessione, rinuncianti, il rimborso di una somma pari I x la tariffa indicata al momento

2 xN (anni concessione)
della stipula del contratto x ogni aruro intero o frazione superiore a 6 mesi di residua durata.
(2) La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o condizione alcuna.
(3) Non si fa' luogo alla restituzjone di somme inferiori a I. 50.000 (cinquantamila).

AÉicolo 59
Rinuncia a concessione di aree libere

(1) Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessione di aree libere, salvo i casi di
decaclenza, quando:

a) non siano state eseguite le opere necessarie alla tumulazione;
b) l'area non sia stata utilizzata per I'inumazione o comunque sia libera da salme, ceneri o resti.

In tal caso spetterà al concessionario o aqli a\,enti titolo alla concessione, rinuncianti, la
restituzione del deposito cauzionale.

(2) La rinuncia non può essere soggetta a rincoli o condizione alcuna.
(3) Non si fa' luogo alla restituzione di somme inferiori a I. 50.000 (cinquantamila).

Articolo 60
Rinuncia a concessione di aree con paziale o totale costruzione

(1) Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessione di aree per la clestinazione di cui al
II comma dell'art. 52, salvo i casi di decadenza, quando:

a) il concessionario non intenda portare a termine la costruzione intrapresa;

b) il rnanufatto sia interamente costruito c sia comunque libero o lìberabi.le de salme, ceneri o

resti.
(2) In tali casi spetterà al concessionado o agli aventi titolo alla concessione, rinuncianti, oltre

all'eventuale restituzione clel deposito cauzionale. cluanto prelisto nel comma successivo.
(3) Ai concessionari e'riconosciuto, salro accettazjone da partÈ del Comune, un equo indennizzo

pel le opere costruite, su valutazione cla parte delltlfficio Tecnico Comunale, sentito il Senizio di
polizia rnortuaria, da effettuarsi in contraddittorio con iI concessionrrio in rapporto ai posti disponibiJi

ed allo stato delle opere.
(4) La rinuncia non può essere soggetta h 'r,'incoli o a contlizione alcuna.
(5) Non si fa' luogo alla restituzione di somme inferiori a [. 50.000 (cinquantamila).

Articolo 61

Rinuncia a concessione di manufatti della durata di anni 99 o perpetua

(I) 11 Comune ha facoltà rli accettare la rinuncia a concessione in uso di manufatti costruiti dal

Comune di cui al f\I cornma dell'art. 51, a condizione che siano liberi o liberabili da salme, ceneri o

resti.

28)
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(2) h tal caso spetterà al concessionario o agli aventi titolo alla concessione, rinuncianti, il
rimborso di una somma:

- per concessioni della durata di 99 aruri, in misura pari a l/198 della tariffa in vigore al momsnto
della stipula del contratto per ogni arno intero o frazione superiore a 6 mesi di residua durata;

- per concessioni perpetue, in misura pari ad ll3 della tariffa in rigore al momento della stipula
del contratto.

(3) Per eventuali opere eseguite a cura del concessionario, in aggiunta al manufatto concesso, si
applica quanto clisposto dal terzo comma clell'art. 60.

(4) La rinuncia non può essere soggetta a rincoli o a condizjone alcuna.
(5) Non si fa' luogo alla restituzjone di somme inferiori a f . 50.000 (cinquantamila).

CAPO Itr
REVOCA, DECADENZA" ESTINZIONE

Articolo 62
Revoca

(l) Sah,o quanto preristo da]['art.92, secondo comma, del D.P.R. l0/9/I990 n. 285, e' facoltà
dell'Amministrazione ritomare in possesso di qualsiasi area o manufatto concesso in uso quando ciò
sia necessario per ampliamento, modificazione topografica del cimitero o per qualsiasi altra ragione di
interesse pubblico.

(2) Verificandosi questi casi la concessione in essere riene revocata dal Responsabile Unità
Operadva Manutenzione Ambiente, previo accertamento da parte del Comune dei relativi
presupposti, e lerrà concesso agli aventi diritto I'uso, a titolo gratuito, per il tempo residuo spettante
secondo l'originaria concessione o per la <lurata di 99 anni nel caso cli perpetuità della concessione
revocata, di un'equivalente sepoltura nell'ambito dello stesso cimitero in zona o costruzione indicati
dall'Amministrazione, rimanendo a carico della stossa le spese per il trasporto clelle spoglie mortali
dalla vecchia tomba alla nuova.

(3) De11a decisione presa, per l'esecuzìone di quanto sopra, l'Amministrazione clorra' clar notizia al
concessionario ove noto, o in difetto mediante pubblicazione all'Albo comunale per la durata di 60
giomi, almeno un mese prima, indicando il giomo fissato per la traslazione clelle salme. Nel giomo
inclicato la traslazione awerrà anche in assenza del concessionario.

Articolo 63
Decadenza

(1) La decadenza rlella concessione può essere dichiarata nei seguenti casi:
a) quando la sepoltura in<lividuale non sia stata occuprta da salma, ceneri o resti per i quali era

stata richicsta, entro 60 giomi dal decesso, cremazione. esumazione o estumulazione;
b) all'atto dell'estumulazione clella salma nel caso di concessione di loculi,.in vita";
c) cluando renga accertato che la concessione sia oggetto di lucro o di speculazione;
d) in caso di riolazione clel dirieto di cessione tra prir;ati de1 diritto cl'uso della sepoltura, prelisto

all'art. 53. penultimo comma;
e) quanclo, per inossen'anza della prescrizione di cui all'ar1. 56, non si sia prowecluto alla

costruzione delle opere entro i tetmini fissati;
f) quando la sepoltura privata risulti in stato di abbanclono per incuria o per morle degli avenli

diritto, o quando non si siano ossenati gli obbligH relatilì alla manutenzione clel.la sepolrura prelisti
clall'art. 55;

29)
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g) quando r,i sia grave ina<lempienza ad ogni altro obbligo previsto nell'atto di concessione.
(2) La pronuncia della decàdenza della concessione nei casi preristi ai punti e) ed f; di cui sopra,

e' adottata prer.ia diffìda al concessionario o agli a',enti titolo, in quanto reperibili.
(3) In casi di ireperibilità la diffìda '',iene pubblicata all'albo comunale e a quello del cimitero per

la durata di 30 giomi consecutili.
(4) La clichiarazione cli de cadenza, a norna dei precedenti commi, compe te al Responsabile Unità

Operativa N{anutenzione Ambiente.

Articolo 64
Prowedimenti conseguenti la decadenza

(1) Pronunciata la decadenza della concessione, il Responsabile Unità Operativa N{anutenzione
Ambiente disponà, se del caso, la traslazione delle salrne, resti, cdneri, rispettiramente in campo
comune, ossario comune, cinerario comune.

(2) Dopo<liché il Responsabile Unità Operativa Manutenzione Ambiente diiporrà per la
demolizione delle opere o al loro restauro a seconda dello stato delle cose restando i materiali o le
opere nella piena disponibi.lità de1 Comune.

Articolo 65
Estinzione

(1) Le concessioni si estinguono o per scadenza del termine prelisto nell'atto di concessione ai
sensi del precedente art. 54, owero con la soppressione del cimitero salvo, in quest'ultimo caso,
quanto disposto nell'art. 98 del D.P.R. l0l9ll990 n. 285.

(2) Prima della scadenza del termine de1le concessioni di aree per sepolture per famiglie e

collett ità gli interessati possono richiedere di rientrare in possesso degli elementi mobili. ricorcli,
decorazjoni e oggetti simfi.

(3) A11o scadere del termine, se gli interessati non a\Tarìno preventivamente disposto per la
collocazione delle salme, resti o ceneri, pror",eclerà il Comune collocando i medesimi, prerio
alvertimento agli interessati. rispettir,.amente nel campo comune, nell'ossario comune o nel cinerario
comune,

TITOLO IV
LAVORI PRIVATI NEI CIMITERI
IIVPRESE DI POMPE FUNEBRI

CAPO I
N{PRESE E LAVOzu PRIVATI

Articolo 66
Accesso al Cimitero

(1) Per l'esecuzione di opere, nuo,u'e costruzioni, restauri, ripamzioni, manutenzjoni straortlinarie,
che non siano dsen'ate al Comune, gli interessati debbono valersi dell'opera di prirati imprenditod, a

loro libera scelta,
(2) Per I'esecuzione dei lavori di cui sopra gli imprenditori dorranno essere in possesso del

ceftificato cli iscrizione alla competÈnte categoria professionale, fatto saho il caso di costruzione del
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proprio sepolcro familiare.
(3) Per le semplici riparazioni, pulitura di monumenti, lapidi, croci, ecc...., e per i la,,ori 6i

ordinaria manutenzione in genere, basterà comunicare l'esecuzione dei lavori al Responsabile del
Servizio di Polizia lr,Iortuaria.

(4) E' tassativamente vietato alle imprese svolgere nel cimitero azione cti accapalramento di lavori
e sr,'olgere attilità comunque censurabili.

(5) Il personale delle imprese o comunque quello ammesso acI eseguire lavori alf interno dei
cimiteri de'"e tenere un comportamento consono alla nah:ra del luogo ecl e'soggetto à[e prescrizioni
di cui agli artl. 47 e 48 in quanto compatibili.

Articolo 67
Autotizzazioni e permessi di costruzione dt sepolture private

e collocazione di ricordi funebri

(1) I singoli progetti di costruzione di sepolture prilate debbono ottenere il parere farorer.ole del
Responsabile Unità Operativa Manutenzione Ambiente, oltre che il parere del coordinatore sanitario e
della Commissione Edilizia, ossen'ate le disposizioni di cui ai capi 14 e 15 del D.P.R. 10/9/1990 n.
285 e quelle speciflche contenute nel presente Regolamento.

(2) Nell'atto di appror,azione del progetto viene definito il numero di salme che possono essere
accolte nel sepolcro.

(3) I1 numero dei loculi ipogei ed epigei e' fssato in ragione cli un loculo per ogni metro quadrato
di area concessa; oltre tale numero normale possono autorizzarsi altri loculi subordinatamente a
particolari esigenze tecniche ed al pagamento per ogni loculo in piu', del canone di tariffa.

(4) Se trattasi di progetti relatir,i ad iuee per sepolture a sistema di inumazione, la capienza e'
determinata in base al rapporto tra la superficie dell,area ed il coeffciente 3,50.

(5) Le sepolture private non debbono avere comunicazione con l'estemo del cimitero.
(6) La costruzione delle opere dele essere contenuta nei limiti dell'area concessa e non deve

essere di pregiudizio alle opere confrnanti o ai senizi del cimitero.
(7) Le vai,aàoru di carattere ornamentale sono autorizzate con pernesso del Responsabile del

servizio di polizia morfuaria.
(8) In ogni caso, qualsiasi variante essenz-iale al progetto, anche in corso <I'oper4 {e',,e essere

appro\"ta a nortna del primo comma.
(9) Le aùoizzazioni ed i permessi di cui sopra possono contenele particolari prescrizioni

riguardanti le modalità cli esecuzione ed il termine cli ultimalone dei lavori.
(10) Per le piccole ripatazioni cli ordinada manutenzjone e per quelle che non alterino l'opera in

alcuna parte e tendano solo a consenarla e<l a restaurada, e'sufficiente ottenere l'autoriz zazjone rJel
Responsabile del senizio cli polizia mortuaria.

(11) I concessionari di sepoltura prir,ata hanno facoltà di collocare. pre\ia autorizzazione clel
Responsabile clei senizi di polizia mortuaria. lapidi, ricordi. e similari.

Articolo 68
Responsabilità - Deposito cauzionale

(1) I concessionari clelle sepolture sono responsabili clella regolare esecuzione clelle opere e cli
e\€ntuali rlaruri tecati.rl Cornune o a terzj. sah.'o diritto di litalsa nei confi.onti de ll'imprenclitore a cui
sono stati affidari i la'".ori.

(2) Do"rà essÈre limborsato al Comune I'importo collispon(lente ai consumi cli acqua, energia
elettrica, ecc., necessad per l'esecuzione delle o1:ere stesse, che saranno stabihti forfenariamente in
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relazione al tipo di intervento.
Articolo 69

Recinzione aree - Materiali di scavo

(1) Nella costruzione di tombe di famiglia. l'impresa deve recingere, a regola d'arte. 1o spazio

assegnato, per evitare eventuali clanni a cose, risitatori o personale in senizio.
(2) E' rietato occupare spazi attigui, senza I'autorizzazione del Responsabile del servizio di polizia

mortuaria.
(3) I materiali di scar,'o e di rifiuto clevono essere di r,olta in !'olta trasportati alle discariche o al

luogo indicato dai servizi di polizia mofiraria, secondo I'orario e I'itinerario che verrarmo prescritti,

eritando di spargere materiali o di imbrattare o damegeiare opere; in ogni caso l'impresa deve ripulire
il terreno e ripristinare le opere eventualmente danneggiate.

Articolo 70
lntroduzione e deposito di materiali

(l) E permessa la circolazione dei reicoli delle imprese per I'esecuzione dei lavori di cui agli

articoli prececlenti, nei percorsi e secondo gli orari prescritti dal Responsabile del servizio di polizia

mortuaria.
La sosta e' consentita per il temPo strettamente necessario.

(2) E' '"ietato attivare sull'area concessa laboratori cli sgrossamento dei materiali.
(3) Per esigenze di servizio può essere ordinato il trasferimento dei materiali in altro spazio.

(4) Nei giorni festivi il terreno adiacente alla costruzione deve essere riordinato e libero da cumuli
di sabbia, terra, calce, ecc..

Articolo 71
Orario di lavoro

(1) L'orario di lavoro per le imprese e'fissato dal Responsabile de1 servizio di polizia mortuaria.
(2) E' vietato lavorare nei giomi festivi, salvo particolari esigenze tecniche, da riconoscere dal

senizio di polizia moltuada.

AÉicolo 72
Sospensione dei lavori in occasione della Commemorazrone dei Defunti e Riti Funebri

(1) 11 Responsabile Unità Operatira N,Ianutenzione Ambiente in occasione clella

Commemorazione clei Defunti, <lenerà le istruzioni di comportamento per I'introduzjone e la posa in
opera rli materiali per opere o anche solo di lapidi individuali.

(2) Le imprese cler,ono sospendere tutte le costruzioni non ultimate e prowedere alla sistemazione

ctei materiatj, allo smontaggio cli armature e ponti, nel periodo indicato neile istruzioni di
comportamento di cui al comma precedente.

Articolo 73
Vigilanza

(1) Il Responsabile dei senizj di polizia morruaria vigila e controlla che l'esecuzione clelle opere

sia conforme ai progetti approvati, alle autolizzazioni ecl ai petmessi dlasciati. EgIi può inrpartire

oppoÉune clisposizioni, fare rilier.i o contestaloni anche ai fini dell'adozione da parle clel Sindaco dei

32)
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pror,redimenti previsti dalla lege.
(2) L'Ufficio Tecnico comunale accerta, a la','ori ultimati, la regolare esecuzione delle opere cli

costruzione di sepolrure familiari e propone all'Ufiicio competente, nel caso di risultato fal orerole, la
restituzione del deposito cauzionale di cui agli artt.66 e 68.

Articolo 74
Obbtighi e divieti per it personate dei cimiteri

(1) Il personale dei Cimited e' tenuto all'ossen'anza del presente Regolamento, nonche' a farlo
rispettare da chiunque abbia accesso nei cimiteri.

(2) Altresì il personale dei cimiteri e' tenuto:
a) a mantenere un comportamento dignitoso nei confronti del pubblico;
b) a mantenere un abbigliamento dignitoso e consono alla caratteristica del luogo;
c) a fomire aI pubblico le indicazioni richieste, per quanto di competenza.
(3) Al personale suddetto e' tietato:
a) eseguire, alf intemo dei cimiteri, atti','ità di qualsiasi tipo per conto cli privati, sia all'intemo

dell'orario di lal'oro, sia al di fuori di esso;
b) ricevere compensi, sotto qualsiasi forma e anche a titolo di liberalità, da parte del pubblico o di

ditte;
c) esercitare qualsiasi forma di commercio o altra attir,ità a scopo di lucro, comunque inerente

all'auività cimiterialo, sia all'intemo dei cimiteri che al di fuori di essi ed in qualsiasi momento;
d) trattenere per se' o per terzi cose riruenute o recuperate nei cimiteri.
(4) Saho che il fatto non costituisca r.iolazione piu' grave, la violazjone degli obblighi o flir,ieti

anzjdetti e di quelli risultanti dal presente Regolamento costiruisce violazione disciplinare.
(5) Il personale dei cimiteri e' sottoposto a ,,accinazione antitetanic4 ai sensi delle vigenti

disposizioni, nonche' alle altre misure in materia di prevenzione degli infomrni o di malattie connesse
con I'attMtà svolta-

CAPO tr
IN4PRE SE PON,IPE FLINEBRI

Articolo 75
Funzioni - Licenza

(l) Le imprese di pompe funebri, a richiesta dei dolenti, possono:
- s','olgere le incombenze non risenate al Comune, ma spettanti alle famiglie in lutto, sia presso gli

Ltffici del Cgmune che presso le parrocchie ecl enti cli culto;
- fomire feretri e gli accessori relatili;
- occupalsi della salma;
- effethlare il trasporto di salme in o cla altri comuni.
(2) Le imprese di cui al primo comma, fermo restando il possesso clella licenza di cui all'ar1. I15

del T.U. della legge di Pubblica Sicurezza. saranno munite clella prescritta autorizzazione
commerciale qualora intendano rendere feretri ed altri articoli funerari.
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Articolo 76
Divieti

(1) E' fatto dirieto alle imprese:
a) di accaparrare sen'izi in modo molesto o inoppomrno, ricorrendo ad orgaruzzaÀoru e sistemi

che adombrino sospetto di accordo o di comrzione all'interno dei luoghi di cura e di degenzal
b) di sostare negli uffìci e nei locali clel Comune oltre il tempo necessario per esplicare incarichi

già riceruti, allo scopo di offrire prestazioni;
c) di sospendere il senizio assunto e già predisposto per er,entuali contestazioni in ordine agli

onorari o per altro moti,vo privato;
cl) di espone, a rista del pubblico, feretri ed accessori nelle vetrine clei locali di attività.

TITOLO V
DISPOSIZIONI VARIE E FINALI

CAPOl
DISPOSZIOM VARIE

Articolo 77
Assegnazione gratuita di sepoltura a cittadini illustri o benemeriti

(l) All'ìntemo del Cimitero principale del Comune può essere risenata apposita zona detta "degli
Uomini Illustri" ove il Sindaco potrà disporre per I'assegnazione gratuita di posti destinati alla
tumulazione di salme, ceneri o resti di cittadini che si siano distinti per opere di ingegno o per senizi
resi alla comunità.

(2) Per le medesime finalità di cui al comma precedente l'Amministrazione Comunale potrà
destinare nei cimiteri comunali aree o tombe per la sepoltura di salme o resti di "cittadini benemeriti".

AÉicolo 78
Mappa

(1) Presso il senizio di polizia mortuaria e'tenuto un registro delle sepolture per I'aggiomamento
continuo delle posizioni delle concessioni e dei concessionari. Detto registro, denominato mappa, può
essere tenuto, se del caso, con mezzi informatici.

(2) La mappa e' documento probatorio, fino a prova contraria, delle variazioni a',""enute nelle
concessioni relatir,e ai cimiteri clel Comune.

Articolo 79
Annotazioni in mappa

(I) Sulla mappr r.ìene innotate ogni sepolrur'a. in campo comune o concessa in uso. ogni
modificazione o cessazione che si lerifica e comunque ogni operazione cimiteriale.

(2) La mappa deve contenere almeno ie seguenti in(licazioni:
a) generalità del defunto o dei defunti;
b) il numero d'ordine dell'autoizzazone al seppellimento;
c) le generalità clel concessionario o dei concessionari;
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d) gli estremi del titolo costitutivo;
e) la data ed il numero di protocollo generale cui si riferisce la concessione;
f) la narura e la durata della concessione;
g) le lariazioni che si rerificano nella titolarità della concessione;
h) le operazioni cimiteriali che danno luogo a introduzione o a rimozione di salme, resti o ceneri

dalla sepoltura con gli estremi del luogo di prol'enienza o di destinaz_ione.

Articolo 80
Regìstro giornaliero delle operazioni cimiteriali

(1) II personale addetto e' tonuto a redigere secondo le istruzioni di cui agli artt. 52 - 53 del
D.P.R. 10i911990 n. 285, il registro delle operazioni cimiteriali, in ordine cronologico, anche
mediantc strumenti informatici.

(2) In base ai dati contenuti in tale registro si procede all'aggiomamento delle mappe cimitedali.

Articolo 81
Schedario dei defunti

(1) Viene istituito lo schedario dei defirnti, con il compito di costituire l'anagrafe cimiteriale,
tenuto, se del caso, con mezzi informatici.

(2) I1 servizio di polizia morhraria, sulla scorta del registro di cui all'art. 79, tena'affrotati in
orcline alfabetico, sudclir,iso pel cìmitero e per annata, i nominati.li dei deflrnti le cui spoglie morlalì
sono contenute, sotto.qualsiasi forma, nel cimitero stesso.

(3) In ogni schecla saranno riportati:
a) le generalità clel defunto;
b) il numero della sepoltura, di cui all'ultimo comma dell'art. 80.

Articolo 82
Scadenzario delle concessioni

(1) \ziene istituito 10 scadenzario clelle concessioni allo scopo cli mantenere aggiomate le relative
posizioni e di poter effettuare, alie scadenze preliste, le operazioni di esumazione o di estumulazione
occorrenti per liberare la sepoltura.

(2) I1 Responsabile clel sen'izio <1i polìzìa moffuaria e' tenuto a preclispone almeno una volta
all'arno l'elenco, distinto per cimitero, delle concessioni in scaclenza.

C.APO ]]
NOfu\,IE TRA}ISITORIE - DISPOSZIOM FINALI

AÉicolo 83
Etflcacia delle disposizioni del Regolamento

(1) Le disposizioni contenute nel presente Regolamento si applicano anche alle concessioni efl ai
rapporti costintiti anteriormente alla sua entrata in r.igore.

(2) Tutta\ia, chiunclue ritenga di poter'!"ntare la titolarità di diritti d'uso su sepolture prìr,'ate in
base a norme clel Regolamento precedente, può, nel termine cli un anno dall'entrala in r,ìgore del
prtsentÈ Regolamento. presentarÈ al Comune eli atti e documenti che comprolino tale sua <lualità al
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Iine di otteneme formale riconoscimento.
(3) I1 prowedimento del Sindaco con cui si riconoscono diriui pregressi sorti nel rispetto del

Regolamento precedente e'comunicato all'interessato e conservato negli atti inerenti la sepoltura di
che trattasi.

(4) Gli adempimenti di cui an'art.57, relativi alle concessioni pregresse, dorranno essere compiuti
entro 4 arurj dall'entrata in vigore del plesente regolamento-

(5) Salvo quanto provisto ai precedenti commi, il Regolamento comunale di Pglizia N,Iortuaria
precedente cessa di alere applicazione dal giorno cli entrata in ligore del presente.

AÉicolo 84
Cautele

(1) Chi domanda un senizio qualsiasi (trasporli, inumazioni, cremazìoni, imbalsamazioni,
esumazioni, traslazioni, ecc...) od una concessione (aree, archi, loculì, nicchie, ecc.) o l'apposizione di
croci, lapi<1i, busti o la costruzione di tombini, eilicole, monumenti, ecc...), s'intentle agisca in nome e

per conto e co1 prevent o consenso di tutti gli interessati.
(2) In caso di contestazione I'Amministrazione s'intenderà e resterà estranea all'azione che ne

consegue.
(3) Essa si limiterà, per le r,'ertenze in materia, a mantenere fermo lo stato di fatto fino a tanto che

non sia raggiunto un accordo fra 1e parti o non sia intervenuta una sentenza del Giudice di ultima
istanza, passata in giuclicato.

Articolo 85
Dirigente Responsabile del servizio di polizia mortuaria

(1) Ai sensi dell'art. 51, 3o comma, della legge 8 grugno 1990, n. 142. spetta al dirigente

Responsabile del serwizio di polizia mortuaria l'emanazjone degli atti prelisti clal presente

Regolamento, compresa la stipula degli atti di concessione, ed ogni altro analogo adempimento, senza

che occorra prel,entiva delibelazione della Giunta Comunale, quando tali atti sono compiuti
nell'ossenanza clel Regolamento stesso.

(2) El entuafi atti riguardanti situazioni non preliste dal presente Regolamento, spettano al

dirigente Responsabile del senizio di polizia mofiuada su conforme deliberazione della Giunta

Comunale, salvo non si tratti di atti o pror,vedimenti di competenza clel Consiglio Comunale. ai sensi

dell'art. 32 della legge 8 giugno 1990, n. 142.

Articolo 85
Concesstont Pregresse

(1) Salvo cluanto prer,isto clall'art. 83 le concessioni assegnate prima ctella entrata in vigore <lel

presÈnte regolamento continuano a segdre, per quanto rfuuarcla la durata della concessione, il regime

indicato nell'atto di concessione stesso.
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Articolo 87
Sepolture private a tumulazioni pregresse - Mutamento del rapporto concessorio

(1) Per le concessioni sussistenti prima clell'entrata in ligore clel R.D. 21 dicembr e 1912, n. 1gg0,
per le quali non risulti essere stato stipulato il relativo atto cli concessione, trol,a applicazione I'istituto
dell"'immemoriale", quale presunzione "juris tantum" della sussistenza del diritto d,uso sulla
concessione.
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SCHEiVIA DI TARIFFARIO
ALLEGATO AL REGOLAMENTO COMUNALE DI POLTZIA

MORTUARIA

Premessa

Alle diverse voci è presso riportato un richiamo: in assenza di altra indicazione il richiamo
dele intendersi riferito alle norrne clel regolamento di Polizia N{ortuaria Comunale - tipo;
generalmente è indicato l'articolo e il comma in base al quale si ha titolo acl esigere la tariffa.

PARTE I. COi\CESSIONI CIVIITERIALI E USO DELLE SEPOLTURE

1) Concessione, o rinnovo della concessione, del diritto d'uso (o, di superficie) di aree per la
costruzione di sepolture private

a) per la costruzione di eclicole funerarie: €./mq. 1.000.000
b) per la costruzione di tombe ipogee per inumazione o tumulazione: t.lmc1. 600.000

2) Concessione, o rinnovo della concessione, del diritto d'uso di manufatti cimiteriali, costruiti dal

Comune, a sistema di tumulazione:
a) da precisare in relazione ai costi effettivi delle costruzioni, maggiorati con il costo dell'area

di sedime.

3) Concessione temporanea per 40 anni di sepoltura indir,iduale a sistema di tumulazione (art. 52):

! I Fila
I tr Fila
Im Fila
r tV Fila
I V Fila
I VI Fila

t. 2.000.000;
€. 2.350.000;
[. 2.350.000;
§.. 1.550.000;
{.. 1.250.000;
€. 900.000;

! Loculi a 4 posti {. 4.600.000.

4) Prolungamento clella concessione clel cliritto d'uso al fine clel raggiungimento clella mineralizzazione

completa clel caclavere:

Tariffa vigente x n" anni residui per la rnineralizzazione
40

5) Concessione, o rinnor,'o clella concessione, clel cliritto d'uso di cellette ossado o nicchie cinerade:

E [. 230.000;
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6) Uso di nicchie cinerarie in concessione (tariffa da corrispondere dagli interessati ai soggetti
indi'"iduati d,a11'afi. 79t3 del D.P.R. 285/90)
I J 230.000

7) Prorwedimento di presa d'atto di rinuncia personale al diritto di sepoltur4 oltre ai diriui di
segreteria (aft. 57):
r I. 50.000

8) Prorvedimento cli presa d'atto di regolamentazione dei rapporti intemi tra concessionari, oltre ai
dirini di segreterit (art. 57):
! É. 50.000

9) Autorizzazione amministrativa al deposito provr,isorio di feretri, oltre ai diritti di segreteria (art.
32):
I É. 200.000;

l0) Indennizzo per muro di cinta:
aJ fondazioni profonclità max cm. 60
b) sopraelevazioni

PARTE II - DIRITTI CIMITERIALI

1) Ricer,ìmento salrna da altri Comuni
2) Consegna salma per trasporto in altri Comuni
3) Tumulazione di salme in loculi o tombe
4) Estumulazioni - rimborso spese per smaltimento rifiuti

cimiteriali
5) Estumulazionì o trasferimento di salme cla un loculo acl altro

loculo e da un loculo a tomba e cappella funeraria o viceversa
6) Assistenza per autopsia a richiesta ilell'Autorità Gudiziaria

PARTE III - OPERAZIONI NTTIR{RIE

Senizio CHIIISLTRA LOCULI - ln esecuzjone delibera G.C. no82 del o9io9ll9g+ (effettuato conpersonale del Comune).
Tale senizio non è obbligatorio; in altematira può essere eseguito con Ditte o À{uratori estemi.

TARIFFE:
(Intese al netto clell,I.\2.A. cli Legge)

r Chiusura loculo rli punta:
t Chiusura loculo cli lista:
t Demolizjone mul.atula di chiusur.a loculi punta

É./mc. 140.000
J.imc. 320.000

§.

t.
T.

t.

{.
§..

20.000
20.000
40.000

140.000

30.000
30.000

J. 87.500
I. 180.000
t.. 37.500
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I Demolizione muratura di chiusura loculi di lista L. 75.000

Nessun importo dele essere versato per apertura e chiusura cellette ossario, perché non occorre opera

murada.

PARTE IV - TRASPORTI FLiNEBRI - Contrirtto di Appalto no2806 tli Rep.
Conr. tlel 03/11197 regSstrato a I\Iantova in tlata l4llll97 al no 3023

(si riportano in sunto le inclicazioni più riler,anti clelle conclizioni generali)

r Ditta appaltahice del senizio: GUSBERTI Giannino;

I I trasporti non potranno essere svolti nei siorni FESTIYI, salr,'o esigenze particolari valutate dal

Sindaco;

I Il trasporlo verrà effetluato con caffo di classe unica (comprensir,'o cli addobbi);

I Importi doruti per il trasporto:
a) di persone decedute e seppellite nel Comune §.- 60.000

b) per salme provenienti cla altro Cornune con sosta in Chiesa o

presso l'abitazione [,. 60'000

c) per salme provenienti da altro Comune e poftate direttamente

in Cimitero §,- 30.000

d) per salme clirette ad altri Comuni con funerale nel territorio clel

Comune cli ìvlarcaria; f,. 60.000

e) per salme clilette acl altri Comuni purché non si svolgano i funerali nel territorio comunale

nulla è dor,uto all'appaltatore e al Comune .

SI Rfu\,D,IENTA CHE L'ORARIO E IL GIORNO DEL TRASPORTO DEVE ESSERE

PREVENTI\'.A}IENTE CONCORDATO CON L'UFFICIALE DI STATO CIVILE PER
N{OTIYI ORGAI\IIZZATI\{.
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Il presente regolamento e stato approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 54
in data 30/09/1998.

Aomtdnile

laz'<-z- ,2
Pubblicate all'Albo Pretorio del Comune per 15 gg. consecutivi, dal 05/10/1998 senza
opposizioni.

La deliberazione di approvazione del presente regolamento adottata dal
30/0911998 sottoposta a controllo di legittimità, ha avuto esito
dell'O.RE.CO. in seduta 15lt0lt99} prot. n. 98/11995.

C.C. n. 54 in data
positivo da parte

reg. cron. pubbl.

Pubblicato all'Albo Pretorio del Comune per t5 gg. consecurivi dar 3.3..nQV, 1990
corLisenza opposizioni.

: 3 tri0u, i.:iyù

Il presente Regolamento e enrrato in vigore ir giomo I 9 n()y, :199/ 
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